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E' in vigore la nuova legge sulla psichiatria 
ItOM \ - ' Si dice . che uno 
aitimi aiicrlit il bocchettone 
dell'ossigeno, di una neon' 
rata enti il urino ili urei 
derla, chi' un altro abbia 
picchiato un iniziente, clic 
un terzo sia stata visto cor 
rcrc nullo per i i udì del-
io,peliate, masturbandoci. 
Esarci azioni u invenzioni: 
ma t < si da e , e „ le voci • 
die corrono e tra .formano. 
piccoli episodi ìli fatti araci, 
.sono segnali di paura: non 
basta che entri m un '/>/)c 
dille •' normale •. fuori del 
ghetto del manicomio, per­
che il malato di mente, i cu 
(la liberato dilla etichetta 
ili ( matto , ih t diversa , 
di . pericoloso ,. 

Cosi il s< matto , che en 
ira in cor.sia {per esempio 
quella del San Camillo) m 
lontra un clima di diffiden­
za. in (piallile ca.so di fa­
stidio e paura, fra gli altri 
rieoi eratt e amile fui (pud 
clic medico e infermiere per 
i suoi " strani comporta 
menti. E'. probabilmente. 
l'ostacola più profondo con 
il (piale s-i scontra la legge 
sull'assistenza psich intrica. 
(lucila che altoliscc l'istilli 
zinne manicomio, ma e (in­
die, la sua rantoli d'essere. 
.\l San Camillo, i ricoveri 
dei malati di mi lite sono co 
mincinti fra intesta e altre 
difficolta Due il direttore 
dell'ospedale, dottor Mattati 
tuono: " l ii cinipi*) di pa 
/ lent i mi h.i scr i t to |>er pro­
t e s t a r e , illtll >••• IH» VOgllOUO 

and. i re . pm di uno fra il 
persoli.ilo è assa i lontano 
dal lo s p i n ' o di-Ila legge. Ma 
I inora s iamo sempre riusci­
ti a imiMiici ' iv, sp iega re . 
t ranqui l l izzare . ; I \ U ; I I V una 
piccola rivoluzione cu l tu ra le . 
II fatto è clic quals ias i co 
s i faccia un " m a t t o " non 
\ iene cap i ta . e subito si in­
g i g a n t i i e Por esempio se 
uno c e r c a di d a r e e r i n v e r ò 
affet t ivi tà , e da una pacca 
>ulla spalla a un a l t ro rii o-
veraf<». ci i o che subito di 
venta un ' aggress ione r . 

\las*aiitiioiio cerca di ri 
portare alla loro dtmcnttn-
ne le vici, e i < si dice •> 
nella giusta preoccupazione 
di spetinere un certo, sor 
terraneo, allarmiamo, crea­
to dai -r mat'o m corsia ». 
* Kr.i t e s t o un effet to .scon­
t a t o della logge. e bisogna 
farci i conti , m p r imo luo­
go cu l tu ra lmen te , a comin­
c i a r e (ì.i n<>i sto ss; . .y,-> gran­
di pericoli non ce ne sono, 
Ir preoccupazioni rimango 
no. e non perciiè il malato 
di mente entra ni o<pcdale. 
ma perche l'ospedale non è 
attrezzai:*. 

* La logge è uiu-ta — ih 

Tanti pregiudizi 
accompagnano i 
«matti» in corsia 

Dentro un grande ospedale 
romano dove sono ricoverati alcuni 

malati di mente - I problemi 
da affrontare - « Una 

piccola rivoluzione culturale » 

ce Mastantiiono — ed e an-
•ho a r r i v a t a t roppo t a rd i . 
Ma in modo tropjX) af f re t ta ­
to. Ci .siamo t rovat i in una 
.situa/ione di emergenza pe r 
i c r e a r e di fronteggiarli! , e 
a l les t i re l 'ombra di un ser­
vizio * Al San Camillo ora 
ci sono otto ricoverati per 
disturbi pscfiiatrici. In sei 
sono nei letti dell'astanteria. 
altri due ni corsie: non si è 
voluto — cosi come prescri 

ve la legge — creare un pie 
colo reparto a sé stante, una 
sorta di mini-manicomio 
nell'ospedale. Ma l'ospeda­
le non può far molto per 
loro. Senza psichiatri, con 
personale medico a parame­
dico troppo scarso, quasi 
senza sorveglianza e senza 
assistenza. Il Centro di igie 
ne mentale fa quello che 
può. Ma anche il servizio 
dei CIM a Roma (quelli che 

| { ( > \ I \ — \«It—•• ipi.iK'imo immani . l in imento commrn lc -
I . I : ii (a inauravano solo i malli nelle cor-ie ilei iiu-tri 
o-pcd.di . . . ». O r l o la nnli/i.i ha dell inrrci l ibi lo: il « fol­
li- ii. ipii'lhi dallo .-IMI.mio immobile e .i—ente. ipiello i l e 
piaii^e e i r ida fra-i -romie—e. queliti ehi- lipi ' le firn» al-
r,i, ,r--i(iiii- una -le--.i Ira-e inni è pili e-lr.ineo alla no-
-Ira quot idiani tà . ihi i i -o e st-grc;:.ito I"'1" ' " , " offender!-
la ro-r ie i i /a ilei « inirmali ». Ma sia lì in un o-prilale. 
venerale, fra \iì\ altri malat i , a lii-everc le euri-. -|iecifii-he 
pt-r il -no CIMI, rumo un ipial-i.i-i altro pa/.ieule. 

(li -timi Miluli ooiiln anni ili soli tudine portilo la 'il.l 
sofferenza non \ e n i - - e t intliiu-.i doiilro modelli di vio­
lenza. l-.i \ f i t l i i a le^'je i i iaii iromiale. i]nella ilei r i roxero 
rn.illii noi maiiiroini-lauor (ohe pur t roppo ancora e«i«!oiiii l 
è -tata .ilirn-.ii.i e una nuova le^^e. in vigore dal 16 m.i'j-
uiii. -I.dnli-ro olio il malato di mente nini può più r - - o i e 
fhiii-o in m.iiiii-innio. né lauto meno lì trn-oiti.ilo ron un 
allo polizio-i-o. l 'olrà e dovrà invero c*-ere r i n a t o ne^li 
o-peilali generali (-olo por il perniilo della r r i - H . ur i 
-ervizi terri toriali o in altro -Iri i l lurr «anil.irie. ohe le 
I t i j ion i tlevinio imliv iihiaro ( ro-a ohe aloillie Ite^iooi sia 
li.limo fallo e ohe altro -i appre- lano a fa rc ì . 

I na lo::ne i r r l o non oamhia un oo-liime r.lilir.ito nel­
lo oo-eienze: la pan ia ilei u mallo n non -ara sp.i//.il.i via 
orni mi oolpo ili -pul i ta o una «erie ili n o r m e : eppoi le 
iio-lre striilliire -ani tar ie non •min oerlamenlo .i ir . i l tezza. 
oj^i oinne ti^ni. e -opia l lu t lo nelle granili oitl."i e nello 
r . j i a n i meritlioii.lli. di un rompi lo in- i a rduo e oiiltil-
ra lmenle r ivoluzionario . Non m.inehcr.imio quindi noi prò--
simi mr = i i l i- juii l i . ronfii-ioiie o er ra le interpretazioni 
• lolla le^ze . oome i r . i l l romle diver-i «.iranno i tempi il'.il-
iiiazioue da lletriour a Ke^ione. Tut tavia que- lo non può 
-mimiire il granile valore r innovatore di un provvedi­
mento ohe molle fine al flu--o ilei malat i di mente nei 
maiiiromi e ohe — in quanto aiitioipazioue della pili rnm-
ph—.i -Iriitiiira -ani tar ia previ-ta dalla r iforma in i l i - iu--
-ione al Par lamento — potrà dare nuovo impul-o a quel 
lavoro ili oo-lrilzione. nel ter r i tor io , di -ervizi e -Irutliire 
idonee a prevenire , r u r a r e . i i.dnlit.ire quant i e -pr imono 
ib - a . i e hi -ojui p-iohi.ilrioi. 

f. ra. 

dovrebbero diventare i nuo­
vi cardini su cui .si fonda 
l'assistenza psichiatrica sul 
" territorio *) è debole, pove­
ro, di uomini e di mezzi. So­
lo il', sui !'(/ CIM della cu 
pitale (limi per ogni circo 
scrizione), hanno una sede. 
I medici in tutto snno JJ: gli 
assistenti 'M>. e M gli mfer 
iti •eri Veramente pochi, e 
ani-ora meno da (piando la 
legge sui trattamenti obbli 
(latori e entrata in vigore. 
' Il nost ro proget to — dice 
\ando Agostinelli, assessore 
provinciale all'assistenza psi 
chiutnca — è di t r a s f e r i r e 
il pe r sona le del Santa .Ma­
ria della Pietà [attualmente 
ci sono ti'.itl infermieri per 
1 '.Hill degenti ) noi CIM. in 
modo che possano far ser-
v i/io nel te r r i tor io e anche 
negli ospedal i . S t iamo JKT 
ques to r agg iungendo un ac-
vordo con i .sindacati ->. 

La legge è entrata in vi­
gore fin da K> giorni fa. e 
ancora ci si sta attrezzando 
per renderla, più che opera­
tiva. efficiente. La Regione 
Ita individuato l'altro ieri i 
dieci ospedali del Lazio nei 
(piali istituire i « servizi » 
idi ITi posti letto ciascuno), 
e anche il Comune sta af 
frettando i tempi per rende­
re operative 21 ore su 24 le 
sue strutture. Sei frattempo 
si cerca di governare (pie 
st'emergenza. clic mostra 
anche caratteristiche caoti­
che. Ver esempio, tre giorni 
dopo l'entrata in vigore del­
la legge, al San Camillo so­
no arrivate delle ordinanze 
di ricovero, firmate dal c\m 
missarin di Pubblica sicu­
rezza, come succedeva con 
la vecchia legge del 1901. 
L'innovazione è profonda. 
ma deve fare i conti con 
una realtà veccliia e sedi­
mentata. .< Ma il n.schio rea­
le — dice ancora il diretto­
re sanitario del San Camil­
lo — è che ques t a l ec^e . in 
ques te contìi/ioni risult i del 
tut to inuti le. Se il nostro per­
sonale res ta co-i scar.so. noi 
non noss iamo d a r e la minima 
ass i s t enza : e al la fine i ma­
lati di men t e si r ivo lgeranno 
alle ca.se di c u r a , con quali 
danni t e rapeu t ic i ed econo­
mici è fac i lmente intuibile . 

« La vita ricali ospedali è 
regola ta su un"ass i s ten /a per 
i cas i normal i di "120 mimi 
t: al g io rno" , e nei cas i di 
t e rap ia intensiva e di r iani­
mazione "420 minuti al J Ì . T -
no >- quel la por i ma la t i di 
mente — sostiene Madian-
tuono — deve e s s e r e di q^e 
sto secondo tipo, a l t r iment i 
r. sciita di non se rv i r e a 
r-il!a .. 

Gregorio Botta 

Irruzione dei carabinieri in una soffitta a Roma 

Liberata una donna: era prigioniera 
del «racket» della prostituzione 

Torino - Si conclude l'arringa della Pubblica accusa al processo Br 

Le «verità» di Silvano Girotto 
dominano la requisitoria del Pm 
Analizzata punto per punto la testimonianza di « frate mitra » - « Nessuna ombra di dubbio » 
Confermate le accuse a Borgna, Levati e Lazagna - Oggi le richieste di condanna per gli imputati 
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Dalla nostia redazione 
TOHI.NO - Dominatore della 
seconda g iornata della u q u t 
sitor.a del P.M Lumi Moschel 
hi. e .stato Silvano d i ro t to . 
\ u n i t o " a n i h e A^ lontano * 
e a t l ron ta i ido un < rischio 
p^isoii.iie. non mfer .o ie a 
quello c\\e qui cor rono molti 
di noi . quw»to teste si e 
p re sen ta to di i rout i ai giudi 
u d i l l a Corte d 'Assise ili To 
iMio per vo i i te rmare , in ino 
fio si preciso e s t r ingente / u ó 
a i o già a \ i \ . . d a ina ra to ai 
mag i s t r a l i inquirent i . 

La .sua p i i s e n / a in questa 
aiLa — ha d a l i ,a iuto il PM 
— ha tolto ogni ombra d: 
dubbio alla .sua di pus,./ione 
La lo i i seguei i /a e d i e le ai 
i use m o l t e agli imputat i 
R.i-cardo Borgna, L n n c o Le 
vati , ( i ian iba t t i s to L a / a g n a . 
r i su l tano — a p a r e r e del P.M 
— p ienamente con torn ia te . 

Che cosa ha a t t e n u a t o Gì 
rot to p r ima ai ca rab in ie r i . 
con i quali avev.i .stretto un 
pat to di c o l l a b o r a t o n e , e 
succes s ivamen te al giudice 
i.struttore Casell i , è noto. P e r 
inf i l t rars i nella o r g a n i / v a g o ­
ne a r m a t a delle BR. (Miotto, 
to rna to da l l 'Amer ica Lat ina 
nel YTi'ò, pre.se contat t i con 
vecchie cono.sceiue nella zona 
di Oniegna. 

Conosciuto | jer la Mia atti­
vità di guer r ig l ie ro (su di lui 
e r a .stato .scritto a n c h e un ! . 
l ibro) , al d i r o t t o non tu j 
difficile s tabi l i re una s e n e di i 
incontr i . Fu co.sì che il >in j 
(Idealista Alber to Caldi lo m;- , 
.se in contat to con l 'avv. | 
Borgna . Seguirono, quindi . } 
gli incontri con il medico i 
Knrico Levat i e con l 'avv. j 
L a / a g n a . che M conclusero | 
con l ' incontro di d i r o t t o con 
Rena to Curcio. L'opera/. ione, 
come .si .sa, fini con la cat tu­
ra di Ciucio e di F r a n c e s c b i -
:ii. 

Il P M . valendosi do!!- di 
cluara/ . ioni r e se nella fase 
i s t ru t tor ia , r i cos t ru i sce minu­
t a m e n t e le va r i e fasi della o-
p e r a / i o n e . In quest i incontri , 
d i r o t t o non nascosi ' la pro­
pr ia intenzione di e n t r a r e a 
fa r p a r t e delle Br . L e con-
ver.sa/.ioni clic svi luppò con i 
suoi inter locutori furono, an­
zi. c e n t r a t e p r inc ipa lmente su 
ques to suo obiet t ivo. I vari 
conta t t i che vennero .stabiliti 

i ! e r a n o finaliz/.iti a questo 
i I .sco|M. Se l 'avv. Borgna lo fe-
' i c e incon t r a r e con Levat i e se 
J quest i , dopo la paren tes i del-
1 r i n c o n t r o di Pav ia di cui di­

remo. lo mise in conta t to 
con il capo del le Br iga te ros­
se . non e r a pe r farlo discor­
r e r e dei suoi t r ascors i guer­
r igl ier i . ben.si pe r favor i re il 
>uo ingresso nella organizza­
zione eve r s iva . 

d i r o t t o d isse a Borgna , e 
lo r ipe te a Levat i , che il suo 
fine e r a quello di e n t r a r e 
nelle Br . E Levat i , c o m e si è 
fletto, lo fece incon t r a re con 
Curcio . R i m a n e la posi/iorio 
di L a / a g n a Sul conto del­
l ' avvoca to genovese, le accuse 
di Girot to sono a l t re t t an to 
pe ren to r ie . 

Il 28 ilei ma ai 1!»74 d i r o t t o si 
recò a Pav ia [>er incontrars i 
con Levat i , non sapendo elic­
si s a r e b b e visto a n c h e con 
L a / a g n a . N e l l ' a p p a r t a m e n t o 
dove Levat i lo condusse , ar ­
r ivò. dopo ui>a diecina di 
minut i . L a / a g n a . 

Secondo d i r o t t o , anzi , il 
L a / a g n a s a r e b b e venuto al­
l ' appun tamento pe r sottopor­
lo ad una specie di c-s-ame. 
\ e ro è che gli d i s se : e Noi 
con s i amo delle Br . ma go­
d iamo della loro Tidacia >. 
ma d i r o t t o prec isa che :] co! ', 
!<Kiu:o -ì i w c l i M ' con ques ta 
f rase s ign i f i ca ta a r .volta da 
L a / a g n a a Leva", : « T u p r o r a 
-•igli :1 cot. tat io, DO: ved iamo 
-e sj but ta , o p p u r e .. > 

La vvrs,oiH- fornita <l.t La-
/agn. i è d ive r sa . L a / a g n a dice 
<.he s: r e i ò a l l ' appun tamen to . 
s.i sol leci tazione de l l ' am.co 
Levat i , p e r pura cur ios i tà . E-
ra in t e res sa to a conoscere un 
personagg io di u i i a v e v a sen 
tito t an to p a r . a r e . Nega di 
a v v r p ronunc ia to la f r a se che 
gì. v ,iT.t.- a f . r iba . ta d,ì d i r o t t o 

to d i ro t t o sciiti par lare anche 
Curcio. formandosi la eonvin-
z.one elle le Br avesse ro r a p 
porti con gli «a l l ' a r i r i serva 
ti * 

Ani !ie il P.M. e ì tando questi 
episodi, ha most ra to di e s se re 
del p.in-iv ( h e citici rappor to 
sia esist i to II P.M ha uni he 
pa r l a to della famosa teli-Iona 
ta anonima r a t \ uta dalla ino 
glie di Levati te quella che 
p ivannun i .iva l ' imminente 
a r r e s t o di Cu ic ' o i . d'i ondosi 
convinto che il personaggio 
i he av \ is,i\ d Li \ ati avov a 
mte-it-ss.. alla iontu .ua / io i ie 
dei delitti delle Br Ch, sia 
però • qui -sto pe tsonaggio . ta 
t en t i n a t t e ov \ lamento della 
r s t ret ta i eri Ina di norsone 
al i ori ente di l-i opera / ione 
Girot to. non si è riusciti a 
sapore P e r m a n e , quindi, il 
mis tero su un episodio che è 
poco di f inire inquie tante . 

La ì t -quisi tona del P.M. con-
t.iiuata anche nella udienza 
liomericliana di ieri, t e rmine 
ra oggi iot i le r ichieste di 
condann ì pe r i singoli unpu-
tat i . che sono in tutto -10. 
Già ieri s e r a , t s a n i r i a n d o la 

posizione (!• .duin i impiit.it ' 
a piede libero, il PM ha pro­
spet tato l.i r ichiesta di asso­
luzione per Alberto Caldi e 
Cesar ina Carlet t i . I brigat 
sii. r imast i / i t t i por tut ta 1" 
udienza, sono esplosi in urla 

i d usuiti i antro il magis t ra to 
Rimano da r i fer i re una 

1 s t o n a sconcer tante , che ri 
guarda due guidici popolari . 
Iùi t ramhi sono donne e una 
svolge le mansioni di colla-

I I v r a t r i c scientifii a alla 
. « Sigma Tau . l 'al tra è mi 
I piegata noli' mpre -a < Fiat» > 
' i he e osti-nsi e a s i e i i son A 

tutte e duo. le ris|K ,tlive ditte 
i pagherebbe!o soltanto le ori-

di lavorìi i he svolgono m i 
noniengg.o o nella giornata 
tk I sabato, quasi che fossero 
colpevoli di a v e r e a n o t t a t o 
il loro d.lfscile ruolo d. gnidi 

' i ' popolari La logge gann ì 
t i s . e la i oiiserv a/io-io del JHI 
s\> ni i non lo stipendio. 

\ tH\ i lmei . tc . l ' indennità pe" 
i giiidn i popo'ai 1 è di 1 700 

• l .re al giorno l 'na nuova log 
go. conio s| sa. prevede che 

' l ' indennità salga a d.ecimila 
lira por le casa l inghe e a 

1 ventimila per le occupate . 
! Quando ì giudici r i ceveranno 
| tali corrispett ivi dovranno 
! r , inl)orsdre al le ditte dove la 
1 v o rano il s a l a n o percepito. 
I Nel l 'a t tesa , tutti ricevono re 

go!.irniente !o sti|H-ndio. con 
I l ' ecce/anie delle due donne 
' Ma Peci e / ione è addir- t tura 
i odiosa e la sua gravi tà non 
' ha bisogno di e s se re coni 
, m u l t a t a 

Ibio Paolucci 

Condanna 
confermata 
alla Fallaci 
(reticenza) 

l iOMA — I -".lui in dc\.A 
VII .-e.'ione de! T r . b a n a 
!o i i . inno l o n t o r n i a t o !a 
(on i i .mna a 4 mesi il' io 
c'.u.s ono e Ad un a n n o d' 
.n ' e !d . - "one d i : p.ibb'.-.c: 
u t ! e por Or i ana Fa l l a r . 
La g o nidl ' s 'a CA s t . r a 
. uva r i d. :o ' .i on / a da ! 
pro.s den to de! t r . lumaio 
dei ni noion:1.: all 'opoo i 
de ' ]V\ÌK O.-S-O ,i c i : co d. 
G.Usonpe Polos u i ' i s d ' o 
lioll ' t invcid.o dello .srr . t 'o 
io P .erpaolo Pasolini . La 
v icoiula g .ud i / . a r . a ne'A 
(jiiale e r imas t a i n i p ' v a ' a 
'a Fallaci t r a e or igmo da 
a ' eun virtico'i a sua J T 
ma. pulii)! ca ' i sii!r>< Fu ro 
poo > e noi quali s, avan 
za 1 .potosi che ad ucc.de 
re Pasolini tc-soro s t a ' o 
pili persone C i t a t a come 
t e s ' e n' procosso P^'o.s: 'a 
g io rna ' s ' a si e ia r . t m t a t a 
d: r.ve'.a.v !e fonti d' in 
•orni i / .ono Di qui la sua 
mcr ' i i i i na / i onc per re ' i -
oen /a II d . t ensore avv 
Cìu do Ca 'v ha già pio 
s e n t a t o i a orso pev cassa­
zione. 

Si ins: 
un'altra 

« fabbrica del 
cancro »? 

FIHFNV.L - La s t o r ' a 
del .a Si MS u.ia an tUsT .a 
eh . .n ea della p .o . ' i .n .a 
i.n.i-ir na a\ volta d.\ a n n i 
.n una nube d. >o.->\i -tti e 
(i. p a a . v s. -• u .• ci :i ta di 
un a. ' : v) i tp to'.o. ne . g or 
i: si o:.s. 1 t ,) e' u.'a d. POH 
' . is t ,i i o nne 'o . r . e -a -r 
' e : . to ' o lia nv c o min 
lo. i idi i ie i / ono j ud z.ar \ 
a N' i o'ti il i .u . i ' i . . \c:\f i 

' l i n e o e l i " .1.) • i l \ T 
g.o. a / o.i.-• i del.a i 'iil) • 
VA e a Fat>:. ' o N.àidC" 
d:u- io: e ile .<> stali.1.meri 
to I due -o-io accus. i t : d: 
violazione de ' l 'a . t ico ' .o àPO 
de! ciulico iHiia'.e per a v e 
p i o ' . o r a ' o u lo.stiiu perso 
na! : i olpo.-o » a 11 o p e r a : 
che . (p ia ld io t e m p o (a ave 
\.\no p . v s e n t . r o a l lTNAIL 
la r : ih:e.s 'a d: !"eono.-c. 
mon to della m a l a t t i a prò 
iossioiiale 

F ' l 'u l t imo a t t o di u n a 
v i i-iida coni ne a i a mol ' t i 
telline) ta !.n d.i\ m o m e n t o 
in cui la s i .MS ha miz . a to 
la sua a ' ' .v ita. 

Importante novità al vaglio della Corte per il caso Lockheed 

Dalla Svizzera la chiave per capire 
chi ha incassato la terza tangente? 

Il miliardario Pagliai avrebbe riciclato l'assegno finito ad un avvocato collegato con l'« Ika-
ria», indicata come l'intermediaria di Giti - Scarcerati i Lefebvre: hanno garantito i parenti 

ROMA - I fratelli Lefebvre f 
to rnano in l ibertà m e n t r e sul 
proscenio del p iocesso Lo­
ckheed appa iono a l t r i perso­
nagg i che po t rebbero impor­
ro a tutta la vicenda nuovi 
c lamorosi sviluppi. Ieri il 

t 
i 

i i 

pres iden te della Corte di Giu­
stizia. Paolo Rossi, ha comu­
nicato la r isposta .giunta dal­
la Svizzera ad una r ichiesta 
i tal iana volta ad identif icare 
il t i tolare del conto numero 
P.lTfì del Credit Suissc di Zu­
rigo. Su ques to conto, il 24 
novembre 1!'~1. furono acc re ­
ditat i 220 mila dollari facen­
ti p a r t e della terza r imessa 
di d e n a r o inviata dal la socie­
tà ae ronau t i ca s ta tun i tense a 
William Covvdcn e Ov id.o Le­
febvre. dojK» ia regis t raz ione 
del io: : t r . i t to di acquis to dei 
f HIH I l e r u i l e s da p a r t e del­
la Cmto dei Conti Si t r a t t a 
d> una trancile della famosa 
terza ra ta di cui Ovidio Le-
fcbvre . d u r a n t e l 'mter rogato-
rio. non ha voluto r . ve l a i e 
il benef ic iano . 

Un nuovo 
personaggio 

Pi r giust i f icare il MICTI/JO 
I.«-fobv re ha a f fe rmato di non 
C'H.osiire i , cpaare il nome di 
c o n i i l.e r . s t o - s e mater ia l ­
m e n t e . a t t r a v e r s o un o x i t o 
anonimo s\ / ze ro , la somma 
globa'i di me/70 milioi 'e di 
do! . T ii 2"2o mila dollari di 
i i:i s; p i r l a s;ircbl>oro una 
na:*- d q-ie-ta t e r / a r a t a ì . 

. m i s . i -eblxrt) perché 
ci i s- • i»:>t- de i Lofi bvre 
s e :n u s ;cOH di i.ii pte. 

(jiio !. Dinar t imento 
di g.i .-t i / ia e pò! zia di Ber­
na — ha d- ' to il prescien­
te F^oss! — i1(, comunica to 
che il io -ùo 
di; s <iss, t r , 
: o P. 
roi, 

n . i . 
( O D 

l . . i ' . s | 

Cuni r 

il mezzo milione di dollari? 
K (|ui c 'è la so rpresa che po­
t rebbe p o n a r e a clamorosi 
svi lunpi . Infatti le autor i tà 
svizzoie a f f e rmano che i 220 
mila dollari versat i sul conto 
li lilTti (più al tr i lo (MIO versa­
ti su un ton to intes ta to n . 
ÌI'TT) il giorno dopo il loro 
a r r i v o lurouo dirot tat i su un 
a l t ro conto della s tessa ban­
c a . Questo ctinto porta il nu­
m e r o !Hl!lói;| T La Svizzera 
aveva già fatto sape re , du­
r a n t e l ' is t rut toria , di non vo­
lere r endere noto il titola­
r e di questo conto t ra t tando­
si di persona ? non domici­
liata in Italia e non figurante 
tra gli imputati del processo 
Lockheed -,. 

Da più parli si è r i tenuto. 
sulla baso delie c a r t e pro-
cessi ia ' i . i l io t i tolare del con­
to in questiono si.i l 'avvoca­
to l l ' issv. uno svizzero spe­
cial izzato n e l a ges t i rne di so­
cie tà per conto terzi . Insom­
ma un pres tanome, uno elio 
m a n o v i a v a d e n a r o a. trui pe r 
cance l l a r l a ' le or ig.ni . Ed è 
in te ressan te s a p e r e che t ra i 
clienti del l ' avvocato Hussy fi­
gurava anche Luigi Olivi. 
ammin i s t r a to r e citi!' Ik.iria ?. 
la s .x ie tà fan tasma di \"a-
d u / accusa ta di ave r ricicla­
to : soldi poi finiti al « t eam 
ri* 1 mm.s t ro («in i. L ' i Ika 
n a » negli atti processual i è 
indicata , appunto . ( nule uno 
dei crotali a t t r a v e r s o i qua­
li •xissavano i fman/ iament i 
s j » n In aila OC Allora d ven 
ia verosimile t h e a lmeno tuia 
na.—e della :« r/,i :ranrìie del 
le b is«ar< le s|,, finita p rò 
rino alla Di min r,i/i,i Cristia­
na. i r •) dei due part i t i » ir, 
t t r c - s . i l ! ? . alla t r a ' t a t i va 
Meri 'ili s. « i m e esp l a t a m e n ­
te ha o (hiar . i t > Ov dio Le-

nier.i d; consiglio .s|H-sa pe r 
veri! n a i e se losse io suffi­
cienti U- ' garanzie , offerte 
dai fratelli Le lebvre in .so 
sti tuzione della eauzioiio chie­
sta dalla Corte per res t i tu i re 
loro la l iberta. 

Antonio ed Ovidio avevano 
l'alti o icr. protostato soste­
nendo di non a v e r e (pe rché 
i loro Inni sono stat i seque­
s t ra t i dai giudici) i lati mi­
lioni richiesti pe r la cauzio­
ne. Ieri si sono presenta t i la 
moglie di Antonio. Eugeni.! 
I k c k , che ha por ta to a so­
stegno d i l l a sua l i rma di ga­
ranzia due ;ip ><irt<imenti: il 
Irati Ilo di Antonio e Ovidio. 
Mario, i l -e ha esibito la pro­
pr ie tà di una v.Ila a: C i r c i o : 
infine il figlio di ques t 'u l t imo 
che ba integrato i due patr i ­
moni < on l 'att ico che possie­
de n< I.a palazzina di via de! 
Xtin'o dove hanno s i d e tu t te 
le imprese , legali e no, dei 

la Cor te . 1K 
e con p a r e r e 

I.efebv i o . Co ì 
voti contro 12 
sfavorevole di i c o m m i s s a r i 

d' in elisa, si e . acconten ta 
ta / e il p ies iden te Rossi ha 
f i rmato la libi i t a p iovviso 
ria 

Intanto a m a r g i n e de! p io 
c( 's ,o c ' è UÀ s e g n a l a r e una 
decisione della commiss ione 
p a r l a m e n t a r e inqu i ren te . Si 
è riunita li ri m.t t tma pe r e 
s a m u i a r e hi neh .os t a del ca 
p o g r u p * ) rad ica le . E m m a 
Monino. di e n t r a r e in posses­
so degli atti de l l ' i s t ru t tor ia 
Lockhied connessi alla de­
nunci. ; ( p r e sen t a t a d u r a n t e il 
d iba t ' i to in Pari . i i iu (ito per 
la concessione del l ' autor izza 
/ ione a p iocodere ) i n i con­
fronti di Giovanni Leone. Ie­
ri la i ommiss ione ba a i col­
to la ruti le sta e ha deciso d. 
consegnal i !t relazioni 

Paolo Gambescia 

e-? 
"e 

SPECIALE/REFERENDUM 

Le ragioni 
di due NO 

ROMA ~ L'ir : a/.oi e dt ì CA-
rab in :e r i in una s,>*f.i-.i deli.» 
per i fe r ia di lì-una ha posto 
fmv «Ha dramma!:» a \ .venda 
di una (!<»n :a soijuestr.it.ì 
q u a t t r o g.orr.i fa vieniti a 
Siena e ti i-at i in o - ' . u j ' o 
( i r » iOiivii.it ii "v '.iiia sua 
c a r a a m a a a r i t o rna re nel 
pi."t> d i l l a pn>st:tu/it):ie. che 
oveva abbandona to d» qual­
c h e t empo por c a m l v a r o v . :a . 

Teresa l ' sa : . di !5iS anni , è 
s t a t a t rova ta dai m: l . t an ni 
c a t e n a t a Ad un letto. C\)n il 
volto turni fatto e p.ono d; li 

vidi per le bet te e ì ni.iltr.it 
toment i che aveva subi to dai 
suoi c a r c e r i e r i . L 'o rgan i / / . uo -
ro del l ' in inresa c r imina le e 
s t a t o a r r e s t a t o : si c l r a m a 
Armando \ a l i an te , ha M anni 
<\i è noto alla polizia (\A 
t empo come » l » s s ?• iw\ g:ro 
della prt>st:tu/:one. Noi corso 
de l l 'operaz ione d; c a r a b . n i e n 
t o n o s ta te ruu h i i s f .n carco-
fft In s t a to di fermi) gnidi/ la­

r o a l t ro due persone , md: 
z.ate di m e r e n>l!abi>rato al 
seques t ro . S a i o G u e r r i n o 
M o n 111), di .'Il anni , e Giu­
seppina Garofalo , d: 27 ann i . 
La dolina rapi ta è fur.t.i al­
l 'ospedale . dove dovrà r e s t a r e 
j>or qua l i ne g .o r :» })er ri­
p renders i dal le p t r e o s - c e 
dal lo choc . 

L 'an tefa t to do!! i d r a m m a t i ­
ca v . i enda è questo \ . C . di 
28 anni , a lcuni mesi i.ì dee ; 
de d; abbandona re :1 Ciro 
doll.i pnist i tu/ ior .e por c a m 
b ia r e vita. S; metto con un 
impiegato e s, p r e p a r a a spo 
sa r s i . M-.\ , | suo s f ru t ta tore , si 
\ a l iante . v.o:i s embra d.spo 
sto così facilmvnte a veders i 
s fuggi re d 'un colpo una ren-
d.ta c e r t a m e n t e cospicua. Co­
sì tenta di r in t racc ia i e A. C. 
por farla t o r n a r e sul marc i a ­
piede. più con le ca t t ivo che 
con le buone, com 'è rogolfl 
nel * giro *. Ma la g iovane 
donna ha già prvso le s u e 

p roc .m/ on : s p a r e n d o da l la 
i . rcolaz .one: ha cambia to ca­
sa ed ha ev i tato ogni incon 
i rò . a n c h e ca suo lc . col suo 
< pro te t tore ». L 'unico locarne 
con il mondo da cui si è 
s e n a r a t a è Te re sa l ' s a : . sua 
f r a t e rna amica ÓA molt issimi 
ann i . 

Accado cosi che A r m a n d o 
Valkinte . t en t a t e inut i lmente 
t i . t te le s t r a d e pe r r in t r acc ia ­
r e A. C . scegl ie !a \ : a del 
r . ca t to Allo H.30 di lunedi 20 
maggio . Milla s u p e r s t r a d a 
S.ena Bettolio, fa sa l i re sulla 
sua a u t o la Usa i . Poi p a r t e a 
tu t to g a s pe r por t a r l a nella 
.- procione * già predispos ta , e 
a! p r i m o t imido tenta t ivo di 
reaz ione della donna la pic­
chia &eh a c c i a m e n t e fino a 
r i empi r le il volto d ; l ividi. 

La < prigione > è a Roma. 
al Tuscolano, in una sofTitta 
al numero 71 di via Columb­
ia. Poclie ore dopo il se­
questro la donna rapita è 

i i ' s f r i t t a a tilt-fo.i.irc ad A 
C. ' so lo le: sa dove r . : . t rac­
c ia r l a ) pe r r i f e n r e quan to le 
impongono di d i r e i suoi 
c a r c e r i e r i : « Se non torn: mi 
uccidono, mi tengono pricio-
n . e r a : ho una pistola punta ta 
alla n u c a ! >. 

A C . però , non si piega al 
r i ca t to . S: mo t t e immedia ta­
men te m conta t to con i ca­
rabinier i e r accon ta tu t to . 
forni ndo ci . ::.dizi utili a in-
d.v.cKia re la « prs-r.ore » della 
L's.u. Poi seguono ai ' .n con-
ta tu con i band. t i e cosi gli 
invest igator i . nel c . ro di 
q u a t t r o giorni, r iescono a lo­
ca l izzare il nascondigl io di 
Armando Val lan te . L ' a l t r a se­
r a . poco dopo le 10. i ca rab i ­
nieri fanno i r ruz ione nella 
soffit ta, s e r r a n o le m a n e t t e 
ai polsi de l l 'uomo p r ima c h e 
abbia il t e m p o di t e n t a r e una 
fuga e l ibe rano Te re sa Usai 
dfll s u o « letto di contenzio­
ne ». 

e v.eaA d. A\CT a f f ronta to 
l ' a rgomen to de! e Br . s t i>,sn 

.n : e rm:n , molto genera l : . La 
tt>t:mon:ar.za di Leva t i . :n 
propos-.to è co: : r add : t :o r i a . 
In : s ; r t ^ i 7 : a h.i a rnmes-o 
e i e L i z a g n a d i s -e quella fra­
se i m a per s c h e r z a r e J . in 
aiila l'h-i nega to . 

La tes ; de» P.M. r.on pr .va 
ti saggi-s: o r e !og.ca. è che 
(i rotto non ha mont . to svilla 
(!ii- ' . .o..e d: L a / a g n a . pe rché 
ha det to la ver . ta s-.s tu t to il 
r i s t o . La/ . tgi .a n-pl .ca ct"ni 
te rmi zza olio !a ti stm-.on.an­
z i ch.-I (Lrut to è b u g i a r d a . 

Rifer ì r.rios; a L a / a g n a . il 
PM è to rna to a p a r l a r e d i ; 
ni stortosi contat t i elio s a r e b 
b i r o esM-.t-.ti fra le Br e l'uf­
ficio « a f f a r i r i se rva t i » del 
m.n is te ro dec i ; In tern i . Rola-
t . vamen te a un or t ico lo ap­
p a r s o sul se t t imana le fascis ta 
« Candido ». :n cui i nomi di 
d i r o t t o e Lasagna venivano 
accomuna t i , il legale genove­
s e a v r e b b e det to a Gi ro t to : 
i P i sano » ha potuto vede re 
una vel ina degli « af far i r i­
serva t i ». Di ques to a rgomen-

(ìel 
s i O 

sa 

n lf-Tf. del Cre-
.fìtt s ta to a Bni 

ì. Cii. è costui? Egli 
«• nuovo alle c r o n i c h e 

pi-o es -o . a n c h e -e ora i! 
conio accia.sta una diver-
i r m r : a i . / . i a: fin. rìel'.'in-

ricordaf d i. a.vr.into. 
t r . i f a t iva per eli ae-

Lockntod pr< -<• . 'avvio 
i t ' i 'arc de ' nun ' s t e ro 
l isa e ra Liug. Gin. 

allor.i 

Rr.in.. Pag . ia i e- uc mil iar-
ri.-r.o chi o.> ra ;n S-.d Amo 
r (.-. .ni ,c-i d. An"<«n o e Ovi-
d.o Loft bv re . >ros.der,'e ri*. I-
I.J i Pan C..: rsbean -. una fi-
IMI zi.ir.a I) i > ,rt VK-T tu t t e io 
p ò spregiudica to operazioni . 
coi>:g -.ere- di ammin s t razio 
ne della * TU1M« rie Acero 
d>i Mexico f. 

E" m par t i co la re della 
J P.-n C a r n l x a n i t h e si è 
p i r . i ' o irKilto in ques to pro-
ci-ss,. ()\ iri.o lia rìefo ad e-
senin.o dur.iriti u:.a de.le u-
d c u / e . i hf i soldi àjj b \ c r -
siv. i si,! in. . ; . ! il; qae - t a so ' 
e.t t . i e YKT e .ò s:e-s,-> !; con- i 
s i d e r . u a -noi essendo la 
*• PAV » cosa della famigl.a 
Le fi bv re . 

.\ia a l lora , è lecito doman- J 
d a r s . . sC la < Pan Car r ibean » ' 
è cosa dei Lefebvre e se par- • 
te della terza r a t a delle bu­
s ta re l l e è s t a t a ve r sa ta a l 
pres iden te di ques ta società . , 
cioè a B n m o Pagl ia i , si de- • 
ve d e d u r r e c h e sono s ta t i i ( 
fratelli Lefebvre a r i scuotere , 

f< bv r< 
che !. 
rei 

anoiido 
della D 
Si la rvroblx ' allor.i a ne tic 
pt-rci'.é Io s-, ss,, Ovidio con 
acc.i i i .n.on'o difenda ! segre­
to sii; b ^ ' c f i t i a n rlr ' la t c r / a 
rat.t de le t angen t i . Dotw 
f>ver c o m p r o m t - s o d t f , r i t i v a -
nit : *t T a r a s s i < gì; t ^ t e su 
gli rd ' r i ro"ro: t : m ri he. cv; 
d e n ' e n a i.te. I; r.t f i o t roppo 
p- -tei. ti o. forse, « tuo ra in 
tracio di a iu ta r .o 

Pagata 
la cauzione 

Si ;>ros x t t a (jllll (il la pos 
s:b;.;ta che un nuovo Lione 
di ir.dag.m -i a. ,ra .na he -e 
non e detto d i e qui sta .nch.e 
-ta cìt bba p t r fo . /a es se re 
coma.u ta du ran te .. dibatti­
mento in cor -o . Il prixc-i-o 
d a n q u e avrà uno s t rasc ico? 
\ e d r e m o r.ei pros- im: giorni 
che cosa deciderà la Corte 
di Giustizia. 

Una Corte impegnata al 
mass imo per concludere in 
tempi brevi il d iba t t imento . 
Ieri i giudici hanno ascol ta to 
a l t r i testimoni dopo una ca-

I.a posta in gioco è la 
democrazia (intervista 
nel Alessandro Natta) 

1. Il finanziamento pub­
blico (articoli di Pie­
tro Barcellona. Giuseppe 
Cottum e Antonio Bal­
dassarre) 

2. La lenge Ficaie (arti­
coli di Uso Spagnoli e 
Luciano Violante) 

Socialismo in Luropa (edi­
toriale di Fabio .Mussi) 

Il rilancio eurocomunista di 
Barcellona (di .Marco Ca­
lamai) 

Il sindacato e la ripresa 
delle lotte (di Rinaldo 
Scheda ) 

Il rischio del saccheggio 
(di Napoleone Colajanni) 

Gli incerti confini dell'au­
tonomia socialista (di Pao­
lo Franchi) 

La Trieste di domani e il 
mito dell'Emporio (di Bru­
no Schacherl) 

Francia / 3 - Lo Stato e il 
cambiamento (di Leonar­
do Paggi) 

file:///eni--e
file:///fitliia
file:///ando
http://ca.se
http://pre.se
http://iontu.ua/ioiie
http://impiit.it'
file:///tH/ilmei.tc
http://ucc.de
http://accus.it
file:///./no
http://vsent.ro
http://ttrc-s.il
http://hiar.it
http://iOiivii.it
http://ni.iltr.it
http://esM-.t-.ti
http://sider.ua

